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1. OSSERVAZIONI GENERALI

1. Norme stabilite: nn. 32 – 35; 5b; 15a; 16-18; 21-24; 29-31

[bookmark: _GoBack]2. Norma generale: Inchiesta sul miracolo viene istruita separatamente da quella sulle virtù: gli Atti sono separati e distinti (n. 32)

3. Oggetto dell'Inchiesta: sull'asserita guarigione miracolosa di ....., attribuita all'intercessione del Servo di Dio (o del Venerabile Servo di Dio o del Beato): 

1. elemento scientifico (inspiegabilità scientifica del fatto prodigioso): 
guarigione oppure fatto/evento prodigioso: scientificamente inspiegabile, istantanea, perfetta e duratura;
per una guarigione: diagnosi, prognosi, terapia e stato attuale del sanato

2. elemento teologico: nesso di causa ed effetto tra il fatto scientificamente inspiegabile e la richiesta dell'intercessione e la sua concessione

4. Natura delle prove che si desumono:

1. da fonti scritte o documentali – cartelle cliniche, referti medici, esami clinici (radiografie, TAC, piastrine, ecc.)

- Interpretazione autentica del 3 giugno 2014 del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi riguardante il valore giuridico da attribuire ai documenti tecnologici odierni (celluloide, magnetico o elettronico): nell'apparato probatorio di una causa di canonizzazione (nella fase diocesana e anche romana), possono essere ammessi documenti su un supporto celluloide, magnetico o elettronico, purché siano stati inseriti negli atti processuali dopo che il giudice abbia accertato la loro utilità, affidabilità e assenza di manipolazioni.
In modo particolare, se non esclusivo, questa norma viene applicata all'Inchiesta sul miracolo, in cui si presentano come prove documentali gli esami clinico-medici, ad es., risonanza magnetica, ecografia, radiografia, ecc.

2. dalle deposizioni orali di solo testimoni oculari; le testimonianze di testi di 2° grado sono aggiuntive, non sostitutive



2. PROCEDURA DELL'INCHIESTA DIOCESANA O EPARCHIALE

1. Fase preliminare all'Inchiesta: raccolta delle prove documentali

a. Vescovo competente (n. 5b); Attore e Postulatore

b. raccolta delle prove documentali dal Postulatore (elemento scientifico) e delle dichiarazioni del sanato e/o di altri (elemento teologico): n. 33a

c. fumus boni iuris (Vescovo) – in considerazione dell'elemento scientifico (parere previo di un perito) e dell'elemento teologico

2. Fase iniziale dell'Inchiesta

a. Libello di domanda, con allegati: 
1. documenti medico-clinici – raccolti dal Postulatore
2. un'accurata relazione del presunto miracolo (Fattispecie Cronologica), 
3. Notula Testium

b. Fumus boni iuris (Vescovo): parere preliminare di uno o due periti: n. 33a

3. Raccolta delle prove testificali: nn. 15a, 16-18, 21-24 

a. Accettazione del Libello e Costituzione del Tribunale: Delegato Episcopale, Promotore di Giustizia, Notaio e Perito Medico o Tecnico (n. 34a)

b. Celebrazione della Prima Sessione o di Apertura: per il giuramento, de munere bene adimplendo et secreto servando, degli Officiali dell'Inchiesta (Delegato Episcopale, Promotore di Giustizia, Notaio e 	Notai Aggiunti, Perito Medico o Tecnico) 

	c. Preparazione degli Interrogatori: Promotore di Giustizia con aiuto del Perito 

	d. Escussione dei testi oculari e

	e. Medici curanti (n. 22a) – Relazione o il caso di eventuale rifiuto (n. 22b)

	f. 2 periti ab inspectione (Nomine e giuramenti; visita al sanato; Relazione 			scritta e, per prassi, testimonianza davanti al Tribunale) (n. 34b)

	- eventuale certificato di decesso e/o autopsia (causa di morte).

4. Chiusura dell'Inchiesta e Invio degli atti in Congregazione: nn. 35 e 29-31 
Si segue la stessa procedura dell'Inchiesta sulle virtù eroiche o sul martirio

